Legge 17 maggio 1999, n. 144

"Misure in materia di investimenti, delega al Goweper il riordino degli incentivi all' occupazioeeadella normativa
che disciplina I' INAIL, nonche' disposizioni périordino degli enti previdenziali”
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 118 del 22ggio 1999 - Supplemento Ordinario n. 99

CAPO |
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INVESTIMENTI

Art. 1. (Costituzione di unita' tecniche di suppoalla programmazione, alla valutazione e al nowaggio degli

investimenti pubblici).

1. Al fine di migliorare e dare maggiore qualiéal efficienza al processo di programmazione del@ighe di
sviluppo, le amministrazioni centrali e regionglievia intesa con la Conferenza permanente pepiordi tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e dizBno, istituiscono e rendono operativi, entro il ®ttobre 1999,
propri nuclei di valutazione e verifica degli intiesenti pubblici che, in raccordo fra loro e comilicleo di valutazione
e verifica degli investimenti pubblici del Ministerdel tesoro, del bilancio e della programmaziogenemica,
garantiscono il supporto tecnico nelle fasi di pemgmazione, valutazione, attuazione e verificaignip programmi e
politiche di intervento promossi e attuati da ogimgola amministrazione. E' assicurata l'integnaeidei nuclei di
valutazione e verifica degli investimenti pubblicon il Sistema statistico nazionale, secondo quggvisto
dall'articolo 6 del decreto legislativo 31 marz®&9n. 112.

2. | nuclei di valutazione e verifica di cui almma 1 operano all'interno delle rispettive ammiabni' in
collegamento con gli uffici di statistica costituaf sensi del decreto legislativo 6 settembre 198322, ed esprimono
adeguati livelli di competenza tecnica ed operativdine di poter svolgere funzioni tecniche a éodontenuto di
specializzazione, con particolare riferimento per:

a) l'assistenza e il supporto tecnico per le fasprdgrammazione, formulazione e valutazione diuhoenti di

programma, per le analisi di opportunita’ e falitilai degli investimenti e per la valutazione exeadi progetti e
interventi, tenendo conto in particolare di criteii qualita’ ambientale e di sostenibilita’ dellailgppo ovvero

dell'indicazione della compatibilita’ ecologica tégvestimenti pubbilici;

b) la gestione del Sistema di monitoraggio di duiamma 5, da realizzare congiuntamente con giciufi statistica
delle rispettive amministrazioni;

c) l'attivita' volta alla graduale estensione dédleniche proprie dei fondi strutturali all'insierdei programmi e dei
progetti attuati a livello territoriale, con rifenento alle fasi di programmazione, valutazione, itooaggio e verifica.

3. Le attivita' volte alla costituzione dei nucldi valutazione e verifica di cui al comma | sontuate
autonomamente sotto il profilo amministrativo, argaativo e funzionale dalle singole amministraki@mendo conto
delle strutture similari gia' esistenti e della e=sgita’ di evitare duplicazioni. Le amministrazipnmbvvedono a tal fine
ad elaborare, anche sulla base di un'‘adeguatasianeganizzativa, un programma di attuazione comgive delle
connesse attivita' di formazione e aggiornamentesgarie alla costituzione e all'avvio dei nuclei.

4. Entro due mesi dalla data di entrata in vigtela presente legge, con decreto del Presideht€alesiglio dei
ministri, sentita la Conferenza permanente peppaoati tra lo Stato, le regioni e le province autore di Trento e di

Bolzano, sono indicati le caratteristiche organizeacomuni dei nuclei di cui al presente articald, compresa la



spettanza di compensi agli eventuali componentapst alla pubblica amministrazione, nonche' le afital e i criteri
per la formulazione e la realizzazione dei prograwtinattuazione di cui al comma 3.

5. E' istituito presso il Comitato interministdeiaper la programmazione economica (CIPE) il ae%ist di
monitoraggio degli investimenti pubblici " ((MIP))¢on il compito di fornire tempestivamente inforrices
sull'attuazione delle politiche di sviluppo, corrtilare riferimento ai programmi confinanziatincofondi strutturali
europei, sulla base dell'attivita' di monitoraggimlta dai nuclei di cui al comma 1. Tale attivitahcerne le modalita’
attuative dei programmi di investimento e l'avaneata tecnico-procedurale, finanziario e fisico siagoli interventi.
Il Sistema di monitoraggio degli investimenti pubble' funzionale all'alimentazione di una bancdi danuta
nell'ambito dello stesso CIPE, anche con l'utitzaae del Sistema informativo integrato del Ministélel tesoro, del
bilancio e della programmazione economica. Il CI&& propria deliberazione, costituisce e definiscgtrutturazione
del Sistema di monitoraggio degli investimenti plidldisciplina il suo funzionamento ed emana imdir per la sua
attivita', previa intesa con la Conferenza permsm@er i rapporti tra lo Stato, le regioni e le ywnce autonome di
Trento e di Bolzano.

6. Il Sistema di monitoraggio degli investimentibplici deve essere flessibile ed integrabile irdmtale da essere
funzionale al progetto " Rete unitaria della putdlamministrazione ", di cui alla direttiva del stdente del Consiglio
dei ministri del 5 settembre 1995, pubblicata n@&zzetta Ufficiale n. 272 del 21 novembre 1995.rfermazioni
derivanti dall'attivita' di monitoraggio sono trassse dal CIPE alla Cabina di regia nazionale diadlairticolo 6 del
decreto-legge 23 giugno 1995, n. 244, convertitm, modificazioni, dalla legge 8 agosto 1995, n., 3l sezione
centrale del I' osservatorio dei lavori pubbliciie,relazione alle rispettive competenze, a tutteainministrazioni
centrali e regionali Il CIPE invia un rapporto sestnale al Parlamento.

7. Per le finalita' di cui al presente articold, dompreso il ruolo di coordinamento svolto daPEl e' istituito un
fondo da ripartire, previa deliberazione del CIB&ntita la Conferenza permanente per i rapportot&tato, le regioni
e le province autonome di Trento e di Bolzano, decreto del Ministro del tesoro, del bilancio daerogrammazione
economica. Per la dotazione del fondo €' autordzizaspesa di lire 8 miliardi per I'anno 1999 érdi 10 miliardi annue
a decorrere dall'anno 2000.

8. All'onere derivante dall'attuazione del preseaticolo, pari a 8 miliardi di lire per 'anno9®e 10 miliardi di
lire per ciascuno degli anni 2000 e 2001, si praevmediante riduzione dello stanziamento iscrétdin i del bilancio
triennale 1999-2001, nell'ambito dell'unita’ prémisle di base di parte corrente a Fondo specialelld stato di
previsione dei Ministero dei tesoro, dei bilancial@lla programmazione economica per l'anno 199&igimente
utilizzando I'accantonamento relativo al medesinioistero.

9. Per le finalita' di cui al comma 1, il CIPEnsi&a la Conferenza permanente per i rapportidrathto, le regioni
e le province autonome di Trento e di Bolzano &iprparere delle competenti Commissioni parlame@rmanenti,
entro dodici mesi dalla data di entrata in vigoeHladpresente legge, indica i criteri ai quali dowmo attenersi le regioni
e le province autonome al fine di suddividerespsttivo territorio in Sistemi locali del lavoramdividuando tra questi i
distretti economico-produttivi sulla base di unatadelogia e di indicatori elaborati dall'lstitut@zionale di statistica
(ISTAT), che ne curera' anche l'aggiornamento piég@ Tali indicatori considereranno fenomeni denadigi, sociali,
economici, nonche' la dotazione infrastrutturaléa epresenza di fattori di localizzazione, situagioorografica e
condizione ambientale ai fini della programmazioedie politiche di sviluppo di cui al comma 1. Sciatte salve le

competenze in materia delle regioni, delle proviastnome di Trento e di Bolzano e degli enti local



Art. 4. (Studi di fattibilita' delle amministraziopubbliche e progettazione preliminare delle anistiazioni regionali
e locali).

1. Lo studio di fattibilita’ per opere di costongolessivo superiore a lire 20 miliardi €' lo strurtte ordinario
preliminare ai fini dell'assunzione delle decisidninvestimento da parte delle amministrazionilgidine.

3. Gli studi relativi ad opere il cui costo com@®e® e’ superiore a 100 miliardi di lire devono lidptoriamente
essere sottoposti a valutazione economica intdimamministrazioni proponenti o, su richiesta pdate di enti ed
amministrazioni pubblici esterni alle stesse.



